
 
 
 
 
 
 
 
Viola Club “Gli Assetati” 

ATTO COSTITUTIVO 

 

VIOLA CLUB “GLI ASSETATI” 
 

L’anno 2004, il giorno 17, sabato, del mese di Luglio 

SI  COSTITUISCONO 
 

N° Cognome Nome 

1  Bernardini  Simone  
2  Bernardini  Mattia  
3  Calzolai   Fabrizio  
4  Deodati   Alessandro 
5  Deodati   Massimo  
6  Deodati   Roberto  
7  Fani   Giuliano  
8  Fani   Enrico  
9  Freschi   Marco  

10  Giannini   Lucia  
11  Mariotti   Marco  
12  Mariotti   Claudia  
13  Mariotti   Valerio  
14  Masetti   Simone  
15  Masetti   Andrea  
16  Nardi   Fabio  
17  Raffi   Patrizio  
18  Tellini    Roberto  
19  Tellini    Giordano  
20  Tellini    Giuseppe  
21  Tizzanini   Lorenzo  
22  Vigiani   Nicola  
23  Zampini   Alessio  
24  Zampini   Andrea  
25  Zamponi   Sauro  

ART. 1   

 I costituiti di cui innanzi dichiarano di voler costituire il Viola Club “Gli Assetati”. 

ART. 2  

 Il CLUB non persegue scopi politici, religiosi e di lucro, e ha carattere assolutamente culturale, sociale e 
sportivo. Scopo del Viola Club è quello di sostenere sempre la A.C.F. FIORENTINA per una durata illimitata. 
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ART. 3 

Il patrimonio del Viola Club “Gli Assetati” è costituito dalle quote di iscrizione dei Soci, dalle quote 
d’iscrizione riservate agli sponsors, da versamenti effettuati dai Soci ad altro titolo e da elargizioni di persone 
o Enti. Nello statuto del Viola Club “Gli Assetati” che si allega al presente atto, vengono stabilite le condi-
zioni e le modalità per l’ammissione dei nuovi Soci. 

ART. 4 

Il sito ufficiale del Viola Club “Gli Assetati” è www.violaclubgliassetati.org. Il sito è di esclusiva proprietà 
del Club, e ogni intervento sul sito stesso deve essere preventivamente autorizzato dal Consiglio Direttivo 
del Club. 

ART. 5  

Il Viola Club “Gli Assetati” pone la propria sede sociale in Via Europa n°48, località Corsalone. 52010 –
Chiusi della Verna (AR) 

ART. 6 

I costituiti di cui all’art. 1 formano un Consiglio Direttivo che dura in carica fino alla convocazione della prima 
assemblea dei Soci aderenti al costituendo Viola Club “Gli Assetati”. 

 
Il primo Consiglio Direttivo è così costituito:  

Presidente Onorario: DEODATI Roberto 
Presidente: MARIOTTI Marco 
Vice Presidente:  MASETTI Simone  
Segretario:  TELLINI Roberto  
Tesoriere:  VIGIANI Nicola 

Responsabile pubbliche Relazioni e Stampa:  FRESCHI MARCO 

Consigliere: TIZZANINI Lorenzo  
Consigliere:  ZAMPONI Sauro  
Consigliere:  DEODATI Massimo 
Consigliere:  FANI Giuliano  
Consigliere:  RAFFI Patrizio  

Il primo Collegio dei Probiviri è così costituito: TELLINI Giordano, BERNARDINI Simone, NARDI Fabio. 
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STATUTO 

 

VIOLA CLUB “GLI ASSETATI” 
 

ART. 1  

E’ costituito in Via Europa n°48, località Corsalone, Chiusi della Verna (Ar), il Viola Club “Gli Assetati”. 
Il Viola Club non persegue scopi di lucro, politici, religiosi e si propone specificamente: 

• Riunire annualmente almeno 50 Soci;  
• Sostenere la squadra di calcio A.C.F. Fiorentina e di suscitare con idonee iniziative una maggiore 

corrente di simpatia nei confronti di questa;  
• Organizzare attività sociali, culturali, e ricreative per i Soci, i loro familiari e non; 
• Organizzare gite al seguito della squadra della A.C.F. Fiorentina.  
• Espletare ogni altra attività allo scopo di propagandare e rafforzare il Viola Club stesso. Il colore so-

ciale è il VIOLA. Simbolo del Viola Club è “Un tifoso in tenuta viola con un boccale colmo nella mano 
destra e un giglio sullo sfondo”. 

ART. 2  

Il Viola Club ha carattere assolutamente  sociale e sportivo. Del Viola Club possono far parte in qualità di 
Soci tutti i tifosi e simpatizzanti della A.C.F. Fiorentina. Il Consiglio Direttivo ha però la facoltà insindacabile 
di esprimersi per l’ammissione o meno dei Soci. L’ammissione al Club comporta il versamento della quota 
associativa e l’accettazione dello Statuto. 

ART. 3  

Il Viola Club, all’interno della propria organizzazione, può distribuire cariche onorifiche. 

ART. 4 

Il Viola Club ha una propria autonomia finanziaria. 

ART. 5 

Il patrimonio del Viola Club è costituito dalle quote di iscrizione dei Soci, dalle quote d’iscrizione riservate agli 
sponsors, da versamenti effettuati dai Soci ad altro titolo e da elargizioni di persone o Enti.  

ART. 6 

Le uscite finanziarie del Viola Club comprendono:  
• L’insieme delle spese sostenute per il raggiungimento degli scopi associativi;  
• Gli oneri patrimoniali e spese generali di amministrazione;  
• Le spese per l’organizzazione di manifestazioni sportive, ricreative e culturali;  
• Le devoluzioni a scopo di beneficenza. 
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ART. 7 

Il Fondo comune del Viola Club è costituito da avanzi di gestione e da ulteriori eventuali beni mobili od im-
mobili. I singoli associati non possono chiedere la divisione del bene comune o di parte di esso; in caso di 
recesso non hanno diritto alla restituzione della quota, né dei contributi versati. 

ART. 8  

Partecipano al Viola Club “Gli Assetati”:  
• Soci Fondatori 
• Soci Sostenitori 
• Soci Ordinari 
• Soci Junior (under 16) 

 
I Soci Fondatori sono esclusivamente quelli che hanno dato vita al Club.  
I Soci Ordinari, i Soci Sostenitori ed i Soci Fondatori hanno diritto al voto nelle Assemblee.  
I Soci Junior possono partecipare alle Assemblee, hanno diritto di parola ma non di voto.  
I Soci a qualsiasi categoria appartengano, hanno diritto di ricevere la tessera sociale.  
I Soci hanno il diritto/dovere di frequentare la sede del Viola Club “Gli Assetati”. 

ART. 9 

Per il primo anno sociale si stabiliscono le seguenti quote associative: 
• I Soci Fondatori versano volontariamente una quota associativa annua di €. 25,00 (Euro venticinque) 
• I Soci Ordinari versano volontariamente una quota associativa annua di €. 10,00 (Euro dieci) 
• I Soci Sostenitori versano volontariamente una quota associativa annua di €. 15,00 (Euro quindici) 
• I Soci Junior (under 16) versano volontariamente una quota associativa annua di €. 5,00 (Euro cin-

que). 
 
Le successive quote sociali saranno deliberate dal Consiglio Direttivo annualmente, prima della scadenza 
dell’anno sociale. Il pagamento delle quote sociali deve effettuarsi anticipatamente per ogni annualità. 

ART. 10  

Gli associati hanno i seguenti diritti:  
• Partecipare all’ Assemblea del Viola Club ed all’ assunzione delle sue delibere esprimendo il proprio 

voto 
• Partecipare ai raduni e alle manifestazioni organizzate dal Viola Club 
• Ricevere in dotazione materiale pubblicitario e rappresentativo alla A.C.F. Fiorentina, nonché le di-

dascalie stilate o gradite al Viola Club 
• Usufruire di tutti i servizi speciali e tutte le agevolazioni predisposte dal Viola Club. 

ART. 11 

Gli associati hanno i seguenti doveri:  
• Rispettare le norme del presente statuto, nonché quelle deliberate dal Consiglio Direttivo; 
• Attenersi ad un comportamento ispirato ai criteri della massima correttezza e discrezione in ogni si-

tuazione che li veda coinvolti in modo da non arrecare il minimo danno all’ immagine del Viola Club e 
della A.C.F. Fiorentina. 

ART. 12 

Sono Organi del Viola Club:  
• L’Assemblea dei Soci;  
• Il Consiglio Direttivo;  
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• Il Collegio dei Probiviri. 

ART. 13  

L’Assemblea dei Soci è costituita da tutti i Soci effettivamente in regola con i pagamenti della quota associa-
tiva purché Soci Ordinari, Sostenitori o Fondatori. 

ART. 14 

Il Consiglio Direttivo è costituito da undici membri, di cui:  
• 1 Presidente Onorario; 
• 1 Presidente; 
• 1 Vice-Presidente; 
• 1 Segretario; 
• 1 Tesoriere; 
• 1 Responsabile alle Pubbliche relazioni e stampa; 
• 5 Consiglieri che potranno assumere anche funzioni specifiche amministrative e organizzative. 

ART. 15  

Il Collegio dei Probiviri deve giudicare le controversie che dovessero insorgere fra i Soci con giudizi motivati 
ed inappellabili prendendo le opportune decisioni e deve vigilare sull’osservanza dello Statuto.  
Il Collegio è composto da tre membri (con esclusione dei componenti del Consiglio Direttivo) eletti 
dall’Assemblea, dura in carica un ciclo olimpico (quattro anni) ed è rieleggibile. 

ART. 16 

Tutte le cariche sono gratuite e chiunque potrà chiedere di essere esonerato dai propri incarichi. 
Il posto vacante sarà affidato ad un membro eletto dal Consiglio Direttivo. 

ART. 17  

Il Consiglio Direttivo è nominato dall’Assemblea dei Soci e dura in carica un ciclo olimpico (quattro anni). 
La prima volta il Consiglio Direttivo è tenuto dai Soci fondatori fino alla convocazione dell’Assemblea del Vio-
la Club “Gli Assetati”.  
Il Consiglio Direttivo elegge, fra i suoi membri, il Presidente, il Vice Presidente e distribuisce le cariche di cui 
all’art.9. Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta al mese. I Componenti del Consiglio Direttivo pos-
sono essere rieletti. 

ART. 18  

L’assemblea dei Soci con il voto dei Soci Ordinari, Sostenitori e Fondatori, nelle maggioranze di cui appres-
so: 

• Determina in conformità agli scopi sociali l’attività del club;  
• Nomina i componenti del Consiglio Direttivo;  
• Nomina i componenti del Collegio dei Probiviri;  
• Approva il bilancio annuale;  
• Delibera su questioni di particolare importanza riguardanti l’attività dell’associazione e sugli argo-

menti di ordine generale sottoposti dal consiglio direttivo;  
• Delibera a maggioranza di almeno il 75% dei votanti sulle modifiche o sostituzione di norme dell’atto 

costitutivo e dello statuto;  
• Delibera con la maggioranza sopra prevista circa lo scioglimento e la liquidazione del Viola Club.  
• Le modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto e lo scioglimento e la liquidazione del viola club;  

 



 
 
 
 
 
 
 
Viola Club “Gli Assetati” 

L’Assemblea ordinaria è convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo almeno una volta all’anno e, co-
munque, entro due mesi dalla chiusura dell’esercizio finanziario.  
Per essere valida l’Assemblea deve riunire, in prima convocazione un terzo dei Soci Ordinari, Sostenitori e 
Fondatori. In assenza del numero legale in prima convocazione, l’Assemblea verrà convocata entro tre giorni 
in seconda convocazione e risulterà valida indipendentemente dal numero dei Soci presenti.  
I Soci per essere ammessi all’Assemblea ordinaria o straordinaria dovranno esibire, al momento dell’entrata 
nella sala delle riunioni, la tessera sociale dell’anno in corso, ed essere in regola con il pagamento della quo-
ta d’iscrizione. 

ART. 19 

L’Assemblea straordinaria è convocata ogni qualvolta il Presidente del Consiglio Direttivo del Viola Club ne 
ravvisi l’opportunità, oppure ne venga fatta richiesta scritta e firmata almeno da un terzo dei Soci Ordinari, 
Sostenitori e Fondatori. In questo caso la convocazione dovrà avere luogo a cura del Consiglio entro quindici 
giorni dalla richiesta di convocazione. Le delibere delle assemblee vanno prese sempre a maggioranza dei 
voti dei presenti. I Soci Junior potranno partecipare all’assemblea come osservatori ma non hanno diritto di 
Voto. 

ART. 20 

L’annuncio delle assemblee sarà dato ai Soci tramite:  
• Invio o recapito di lettera personale recante gli estremi della convocazione e l’ordine del giorno; 
• Esposizione dell’avviso di convocazione in sede.  

 
Le deliberazioni verranno prese:  

• Per alzata di mano (prova e controprova); 
• Per appello nominale; 
• Per voto segreto. 

 
Nelle Assemblee di fine mandato il Consiglio Direttivo e il Collegio dei Probiviri si presentano dimissionari. 
Su proposta dei Soci presenti gli stessi possono essere riconfermati.  
In caso contrario l’Assemblea nomina tre Soci che formeranno la Commissione Elettorale con il compito di 
cercare almeno 25 nominativi da inserire nella lista dei candidati al nuovo Consiglio Direttivo, e di cinque 
nominativi ciascuno per il Collegio dei Probiviri.  
Nel tempo massimo di trenta giorni la Commissione Elettorale dovrà consegnare al Segretario uscente 
l’elenco dei nominativi prescelti. Il Segretario dovrà convocare, entro quindici giorni, una nuova Assemblea 
per procedere alle votazioni, che si terranno con voto segreto, su schede predisposte contenenti l’elenco dei 
nominativi proposti dalla Commissione Elettorale.  
Ogni socio dovrà segnare 11 nominativi per il Consiglio Direttivo e 3 per quello dei Probiviri.  
Ogni socio avrà diritto ad un voto. 

ART. 21 

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta lo ritiene opportuno o quando almeno quattro 
membri dello stesso Consiglio Direttivo ne facciano apposita richiesta.  
Normalmente verrà convocato una volta al mese.  
Al Consiglio Direttivo è devoluto l’incarico di realizzare il programma di attività del Viola Club approvato 
dall’Assemblea. Il Consiglio Direttivo amministra il patrimonio e gli introiti sociali ed ogni anno sottopone 
all’approvazione dell’Assemblea dei Soci il rendiconto della gestione passata ed un preventivo di quella a 
venire. Stipula tutti gli atti del Viola Club che dovranno portare la firma del Presidente o, in assenza di questi, 
del Vice Presidente. Il Consiglio Direttivo, di fronte a terzi, impegna il Viola Club “Gli Assetati” nei limiti ad 
esso fissati dall’Assemblea a norma di statuto.  
Se un componente del Consiglio Direttivo sarà assente dalle riunioni del Consiglio per cinque volte consecu-
tive, senza giustificarne il motivo anche verbalmente, sarà considerato dimissionario.  
Qualora i componenti del Consiglio Direttivo si riducessero per qualsiasi motivo a meno della metà, il Presi-
dente convocherà l’Assemblea dei Soci per procedere alle elezioni dei consiglieri mancanti. 
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ART. 22 

Il Presidente ha la rappresentanza legale ad ogni effetto. Convoca e presiede le adunanze del Consiglio Di-
rettivo facendo eseguire le deliberazioni; relaziona all’Assemblea dei Soci sull’andamento del Viola Club. 

ART. 23  

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza, di impedimenti, e per quegli incarichi che il 
Presidente ritiene opportuno affidargli nell’interesse del Viola Club. Ogni delega di carattere permanente do-
vrà risultare dai verbali del Consiglio Direttivo. 

ART. 24 

Il Segretario redige i verbali dell’ assemblea dei Soci e del Consiglio Direttivo curando un apposito registro. 

ART. 25 

Il Responsabile delle Pubbliche Relazioni e Stampa cura il rapporto con i terzi. 

ART. 26 

Il Consiglio Direttivo quando ne ravvisi la necessità può affidare particolari mansioni di carattere organizzati-
vo a Soci non appartenenti al Consiglio Direttivo stesso. Può anche, quando ne sia il caso, istituire appositi 
Comitati con mansioni specifiche organizzative, scegliendo i membri tra i Soci del Viola Club. 

ART. 27 

Il Consiglio Direttivo di propria iniziativa o dietro richiesta motivata e firmata dalla maggioranza dei Soci Or-
dinari, Sostenitori e Fondatori propone all’assemblea eventuali modifiche dello Statuto. Il progetto di modifica 
deve rimanere depositato nella sede sociale a disposizione dei Soci per almeno quindici giorni prima 
dell’adunanza.  
Le modifiche allo Statuto devono essere deliberate a maggioranza di almeno il 75 % dei votanti. 

ART. 28 

A carico dei Soci possono adottarsi i seguenti provvedimenti:  
• Avvertimento;  
• Sospensione;  
• Radiazione 

 
dal Viola Club “Gli Assetati”.  
Le sanzioni di cui al presente articolo vengono deliberate dal Consiglio Direttivo nella sua assoluta totalità. 

ART. 29  

La qualità di Socio si perde:  
• Per dimissioni da presentarsi per iscritto entro il mese di maggio al Consiglio Direttivo o al Segreta-

rio;  
• Per mancato pagamento della quota annuale,  
• Per radiazione a causa di azioni ritenute disonorevoli e comunque ostacolanti l’incremento o il buon 

funzionamento del Viola Club “Gli Assetati”; 
 
I Soci morosi, inoltre, dovranno versare tutte le quote arretrate.  
La delibera di esclusione deve essere notificata al Socio entro 15 giorni dalla data in cui è stata assunta me-
diante comunicazione scritta a firma del Presidente del Viola Club. La deliberazione può essere impugnata 
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innanzi al Collegio dei Probiviri di cui all’art.15. L’impugnativa ha effetto sospensivo della deliberazione. In 
mancanza di impugnazione entro il termine di trenta giorni dalla delibera, la stessa diviene immediatamente 
operante. 
I nomi dei Soci radiati, sia per morosità che per espulsione verranno affissi solo ed esclusivamente nei locali 
della sede sociale del Viola Club “Gli Assetati”. 

ART. 30 

La partecipazione del Viola Club alle manifestazioni pubbliche è disciplinata dal Consiglio Direttivo mediante 
assunzione di opportuni provvedimenti. 

ART. 31 

Il comportamento dei rappresentanti del Club a tali manifestazioni deve essere consono allo spirito del Viola 
Club “Gli Assetati”. È considerata disdicevole ogni forma di protagonismo da parte degli associati. 

ART. 32 

È fatto esplicito ed inderogabile divieto ai componenti il Consiglio Direttivo come ai singoli associati di servirsi 
del nome, del timbro o del simbolo recante il nome del Viola Club “Gli Assetati” per fini personali. 

ART. 33 

È fatto esplicito divieto ai componenti il Consiglio Direttivo cosi come ai singoli associati, di adoperare il no-
me il timbro o il simbolo recante il nome del Viola Club per qualunque scopo e in qualunque occasione sen-
za averne ottenuto preventivamente l’autorizzazione da parte del Consiglio Direttivo. Tale divieto vale anche 
per i componenti del Consiglio Direttivo, titolari delle nomine previste dall’art.14 del presente statuto, per le 
attività che esulano dal settore relativo al loro incarico 

ART. 34 

La durata del Viola Club è ILLIMITATA. Lo scioglimento può essere discusso in sede di assemblea apposi-
tamente indetta a seguito di domanda motivata che porti la firma di almeno la metà più uno dei Soci Ordinari, 
Sostenitori e Fondatori. Le domanda deve essere indirizzata al Consiglio Direttivo.  
La deliberazione di scioglimento del Viola Club “Gli Assetati” sarà valida a maggioranza, con il voto favo-
revole di almeno il 75 % dei Soci Fondatori. 

 

Corsalone, li 17 Luglio 2004 ore 15.00 

 

IL PRESIDENTE 
(Mariotti Marco) 

 

 


